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Sia per q u a n t o ho appreso, essendo sotto-
segretar io di S t a t o a l l ' in terno, sia anche 
per un po ' di p ra t ica che avevo f a t t o prima 
come depu ta to , ho la p r o f o n d a convinzione 
che la legge viene nella genera l i tà dei casi 
app l ica ta , ed app l i ca t a anche con un certo 
rigore, dal le p re fe t tu re , che ogni giorno 
respingono mol te domande per ape r tu r a di 
nuove r ivendi te . 

D e t t o questo in tesi generale, non esclu-
do che vi possa essere qualche caso parti-
colare in cui e v e n t u a l m e n t e la legge non 
sia s t a t a app l i ca ta , con t u t t o quel r igore 
chè è desiderabile. 

So che ella si era in teressa to pr ima di 
ora, non in sede di in te r rogazione , ma in 
a l t r a sede, di una concessione f a t t a , credo, 
in P a r m a . ISTon so se voglia a l ludere a que-
sto caso speciale. El la me lo dica, e vedrò 
di r isponderle, per quan to creda che a qual-
che cosa di specifico già sia s t a to risposto 
dal Ministero. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Maffi ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sod is fa t to . 

M A F F I . S ta in f a t t o che' io ho presen-
t a t o questa interrogazione, pcrche ebbe e-
sito negat ivo una in te r rogaz ione con pre-
ghiera di risposta scr i t ta da me p resen ta t a 
al p receden te ministro de l l ' in te rno . 

La legge 19 giugno 1913, stabilisce che la 
l icenza è s t r e t t a m e n t e personale e non può 
essere cedu ta o servire per più di un eser-
cizio. Questo al l 'ar t icolo 2. 

L 'ar t icolo 7 poi stabilisce che nei comuni 
o f raz ioni di comuni in cui esistono eser-
cizi di vend i t a e di consumo di vino, b i r ra 
o qualsiasi l e v a n d a alcoolica, in numero 
ta le da superare il r a p p o r t o di 1 per 500 
ab i tan t i , non può essere concessa a lcuna 
nuova licenza per a p e r t u r a di tal i esercizi. 
I l f a t t o a cui allude la mia in te r rogaz ione 
è avvenu to a p p u n t o in una c i t t à dove sono 
664 spacci di bevande alcooliche per una 
popolazione di 55 mila a b i t a n t i ; vale a dire, 
in una c i t tà ove esiste un numero di ta l i 
spacci, che è in ragione di 1 per 82 ab i t an t i ; 
ambiente perciò nel quale è più che mai 
necessario che la legge cerchi di a r r iva re a 
quel r i su l ta to che s'è prefìsso : quello non 
già d ' a u m e n t a r e il numero stabil i to degli 
esercizi, ma possibilmente di d iminuir lo . 

Ora quel che è a v v e n u t o a P a r m a è un 
f a t t o di questo genere. U n a cer ta signora B, 
che personalmente a me non interessa, come 
non m' in te ressa chi mi ha forni to quest i 
par t icolar i (che ev iden temente non s'inspi-
r ava a concet t i di l o t t a con t ro l'alcool, ma 
a cr i te r i d ' interessi lesi) una certa signora B, 

i che fino al novembre 1913 aveva c o n d o t t o 
{ uno spaccio di bevande alcooliche, avendo 
j dovu to procedere ad u n ' a s t a delle sue at -

t iv i tà , po tè cedere ad una società la li-
cenza, che era s t a t a d a t a a suo nome, seb-
bene datasse già da due mesi la concessione 

| di trasloco ; m e n t r e la vecchia legge stabi-
j lisce che, oltre gli o t to giorni, cessa il ca ra t -
j tere di licenza vecchia, e subent ra quello 
j di nuova licenza. 

Si t r a t t a di un artifìcio pel quale una 
società ha p o t u t o suben t r a re ad u n a pre-
cedente t i t o l a re di uno spaccio di bevande 
alcooliche, a condizioni che e rano n o t e 
nella loro i r regolar i tà alla p r e f e t t u r a come 
a t u t t o il pubbl ico di P a r m a . Ora, qui non 
si r i scont rano i due ca ra t t e r i tassa t iv i per 

| f a r considerare non nuova la licenza. 
A ta le scopo, è r ichiesto t a s sa t i vamen te 

che non siano m u t a t i la persona e la sede 
dell 'esercizio; e qui erano m u t a t i la persona 
e la sede dell 'esercizio; sicché si t r a t t a di 
u n a p a t e n t e violazione della legge che ha 
per iscopo di non aumenta re il numero degli 
spacci di bevande alcooliche in un luogo 

| dove sarebbe' necessario di diminuirli . Ho 
| vo lu to r i levare questo f a t t o , perchè si ri-
i conne t t e con una domanda degli esercenti di 

spacci di bevande alcooliche. Questi hanno 
chiesto che il Consiglio superiore di sani tà , 

| incar ica to di r ivedere il regolamento pre-
! s en t a to da apposi ta Commissione, sia molto 
: largo, e cerchi di r endere b l a n d a la legge 
! (che di per sè non è c e r t a m e n t e a t t a a com-

b a t t e r e l 'alcoolismo, il quale esige mezzi 
assai più sostanziali per essere comba t tu to ) ; 
e che le con t ravvenz ion i non vengano ese-
gui te da agen t i comunali , ma so l tan to da 

! agent i della pubbl ica sicurezza. 
Tenu to conto della poco buona f a m a che 

j gode la pubblica sicurezza in ma te r i a di 
| concessioni di licenze, t a le domanda ha 
! un gravissimo significato. I n sostanza, gli 
: esercenti dànno a divedere che, quando si 

ha a che f a r e con la pubbl ica sicurezza, è 
i faci le o t t e n e r e t ransazioni ; ed anzi sarò 

lieto da un la to e dolente da l l ' a l t ro di por-
t a r e a conoscenza del ministro qualche voce 
g rave che corre circa qua lche ufficio di 
ques tu ra in ques ta mater ia , affinchè si 

| p r e n d a qualche p rovved imen to , 
j Ora sta di f a t t o che il p rovved imen to 

preso a P a r m a è illegale, ed u r t a cont ro 
precise disposizioni di legge ; ed è su questo 
che io volevo r ich iamare l ' a t t enz ione del-
l 'onorevole ministro dell ' in terno, perchè 

j bisogna r i cordare che dalle s ta t is t iche del 
• Ministero eli grazia e giustizia r i sul ta al-


